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Ortomercat raxi-venditla
Il Comune qccelera sulla cessione : ca^se invia Lombroso
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Lombroso. Palazzo
U/ Marino accelera sull'o-

perazione Ortomercato e sulla
possibilità divendere meta del-
I'area per trovare i fondi neces-
sari alla totale ristrutturazione
dei mercati generali rimandata
da tanto, troppo telnpo. Una
partita strategica che adesso ha
una data per iniziare a prende-
re corpo: il Comune ha affidato
a Banca infrasúutture innova-
zione e sviluppo delgrupp.o In-
tesa Sanpaolo uno studio ap-
profondito per capire quanti
soldi seruirebbero a riqualìfica-
re i capannoni e come valoriz-
zare i terreni liberi. Enho la fine
difebbraio dovrà arrivare un re-
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sponso. Proprio quando -nel-le intenzioni della giunta - il
consiglio comunale dowebbe
adottare il Piano di governo del
territorio. Perché è nellepagine
del documento che riscriverà
l'urbanistica della città, che è
stato delineato anche il futuro
diunafetta consistente diOrto-
mercato: dove sarebbe dovuta

L'AREA
La superficie complessiva
dell'Ortomercato si estende
per oltre 800mila
metri quadrati

GtI EX MAGELLI
Già dismessa l'attività negli
ex macelli: oltre 130mila
metri quadrati su cui doveva
nascere la Città del gusto

IGAPAl'ltlOill
Su altri 47mila metri
quadrati sorgono il mercato
deifiori e quello ittico:
potrebbero essere venduti

to di fatto abbandonato: se
verrà, realizzato qualcosa lega-
to al 20 I 5 non occuperàpiìr del-
lo spazio delle palazzineliberty
di Sogemi e una piccola porzio-
ne.confinante. Il resto è tutto da
vafonzzarc per fare cassa. Se
verrà approvato i.l Pgt - così
come lo ha scritto l'assessore
all'Urbanistica Carlo Massero-
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<UNAfamiglia di tre per-
sone distrutta dall"'as-
sassino invisibile" a San
Giuliano>. Padre, madre
e un figlioletto di cinque
anni sono passati dal
sonno alla morte in se-
guito alle esalazioni di
ossido di carbonio diuna
cucina economica. (I2
dicembre 1959, sabato.
IIConiere dellaSera)

li - Ligresti potrebbe costruire
li quell'indice d i 0,50 che rinun-
cerebbe areafizzare al confine
con iI Parco Sud.In questo mo-
do il Comune entrerebbe in
possesso del Parco del Ticinel-
lo e della Cascina Carnpazzo:
verde perla città. Non solo: Pa-
lazzo Marino, infatti, avrebbe
ancora altri diritti volumetrici
davendere ai privati. Così come
in vendita per finanziare la ri-
qualificazione dei mercati po-
trebbero andare anche altre
aree su cui oggi sorgono il mer-
cato dei fiori, del pollame e del
pesce.

(a.4all)

nascere la Città del gusto di Ex-
po, Salvatore Ligresti potrebbe
trasferire i diritti volumetrici di
una serie di terreni al confine
con il Parco Sud che divente-
rebbero proprietà del Comune.

E una partita complessa
quella si sta giocando su via
Lombroso e che coinvolgereb-
be almeno 400mila metri qua-

drati tra futuravendita e "pere-
quazione" con verde agricolo
della zona sud della città: terre-
ni da sempre considerati appe-
tibili dal punto divista immobi-
liare, ma mai sbloccati. Almeno
finora. L'area è enorme: B00mi-
lametri quadrati. Nel progetto
di vendita all'attività dei mer-
cati ne resterà solo la metà e,

con una ristrutturazione e una
rneccanizzazione radicale, i
grossisti potrebbero anche
aver bisogno di uno spazio mi-
nore. Già a disposizione, però,
ci sono gli oltre 130mila metri
quadrati de gli exmacelli. Intut-
to quasi 200rhilametri quadra-
ti su cui sarebbe dovuta nasce-
re la Città del gusto, un proget-


